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Stralcio dal notiziario 82-03 

NOTIZIE INPDAP
1 – CUMULO PENSIONI DI ANZIANITA’ E REDDITI DA LAVORO

La Confsal ha inviato una nota al Presidente della Commissione Prestazioni dell’Inpdap sull’applicazione dell’art. 44, legge n. 289 del 27 dicembre 2002.

Si trasmette, per opportuna informazione, la nota in questione.


Il Dirigente della Direzione Generale dell’INPDAP, Ufficio I – Normativa, con una nota, esclude tra i destinatari dei commi 2 e 4, art. 44, legge 289/02, il personale docente dichiarato permanentemente inidoneo all’insegnamento, ma idoneo ad altri compiti. Lo stesso, non avendo chiesto diversa utilizzazione, è stato dispensato dal servizio e con i requisiti contributivi previsti, collocato in quiescenza.


Questo tipo di pensionamento, evidentemente, non può essere assimilato alla pensione d’inabilità, in quanto questa si applica nei casi di assoluta e permanente impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa conseguente all’infermità. Tale istituto è stato previsto per i pubblici dipendenti dall’art. 2, comma 12, della legge 08/08/1995, n.335, e regolamentato dalla circolare INPDAP n. 57 del 24/10/1997, dalla circolare Tesoro – IGOP – n. 57 del 24/06/1998, nonché dalla circolare INPDAP n. prot. 963/M del 18/05/1999 e non contempla il caso del pensionamento per mancata utilizzazione in altri compiti.


Tenendo conto delle innovazioni introdotte con l’art. 37, commi 5 e 6, legge 289/2002, dove l’utilizzazione in altri compiti per il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola è stata soppressa; mentre per il personale docente è limitata a soli cinque anni la durata massima dell’utilizzazione e, scaduto tale termine, per il docente che non vuole transitare nei ruoli dell’amministrazione statale o ente pubblico si procede alla risoluzione del rapporto di lavoro “sulla base delle disposizioni vigenti”.


Quindi, se il docente interessato non manifesta l’intenzione di essere utilizzato, l’Amministrazione risolve il rapporto di lavoro per motivi di salute con il conseguimento del diritto a pensione, purchè lo stesso sia in possesso di almeno quindici anni di anzianità contributiva, ed il calcolo della pensione viene effettuato con i criteri della pensione di anzianità (Circolare Ministero P.I. n. 66 del 15/02/89, confermata dal parere del Consiglio di Stato – Sez. II – del 21/06/2000, n. 2416).


Pertanto, tale tipo di pensionamento non può essere confuso con i trattamenti pensionistici d’invalidità e d’infermità, ma assimilato invece alle pensioni di anzianità.


Da ciò scaturisce il diritto di vedersi applicato l’art. 44 della legge n. 289/02. (G. UGHI)

2 – SOMME    PERCEPITE    IN    BUONA   FEDE   DA   PARTE    DEI   PENSIONATI   SUI TRATTAMENTI DI QUIESCENZA


Il Comitato di Indirizzo e Vigilanza dell’INPDAP, nella seduta del 20 maggio 2003, ha dibattuto in merito al recupero dei debiti derivanti dal conguaglio tra la pensione provvisoria attribuita dagli Enti e quella definitiva liquidata dall’INPDAP, nonché da revoche o modifiche del provvedimento definitivo.


In base all’art. 2 del DPR n. 180/50, il recupero  è disposto fino alla concorrenza di un quinto al netto di ritenute, comprese quelle erariali, da applicarsi sulla sola “voce” pensione, con esclusione dell’ Indennità Integrativa Speciale qualora corrisposta a sé stante.


Il recupero stesso, tenuto in ogni caso conto del termine di prescrizione quinquennale, può essere eseguito fino ad un massimo di 60 mesi, in linea con l’informativa INPDAP n. 2191/m del 02/12/99.


All’unanimità il CIV INPDAP ha deliberato di estendere l’applicabilità della sanatoria introdotta dall’art. 38, commi 7 e 10, della legge 448/2001 alle prestazioni pensionistiche per gli iscritti all’INPDAP, come già attuato per i pensionati  INPS dove con una pensione inferiore ai 16 milioni delle vecchie lire non viene richiesto nulla e per quelle superiori il debito maturato si restituisce nel limite del 25% di quanto dovuto. (G. UGHI)

3 – BENEFICI      A    FAVORE    DEI     LAVORATORI     SORDOMUTI     ED     INVALIDI  SUPERIORI   AL   74 %.


Dopo i continui interventi e pressioni della Confsal per l’interpretazione autentica del 3° comma, art. 80, legge 388/2000, che riconosce il beneficio di due mesi di contribuzione figurativa, nel limite massimo di cinque anni, ai fini del diritto alla pensione e dell’anzianità contributiva, ai lavoratori pubblici, privati o di cooperativa, in servizio dal 1° gennaio 2002, che sono sordomuti o con un’invalidità superiore al 74%, l’INPDAP ha disposto recependo solo in parte le richieste della Confsal.


Ricordiamo che si contestava, sia all’INPDAP, sia all’INPS, il mancato riferimento di tutto il servizio prestato, indipendentemente dalla data di riconoscimento dell’invalidità, su cui valutare il beneficio della maggiorazione contributiva.


L’INPDAP, con una nota, riconferma che l’individuazione dei periodi lavorativi utili ai fini della possibile attribuzione del beneficio previdenziale decorre dall’effettivo riconoscimento dello stato di invalidità.


L’Istituto fa presente che possono essere considerati periodi di servizi antecedenti alla data di riconoscimento dell’invalidità solo nel caso in cui nella documentazione sanitaria o amministrativa il giudizio sia ascritto con data diversa rispetto quella dell’accertamento sanitario. (G. UGHI)

ASSEMBLEA ANNUALE DELLA CONFINDUSTRIA
Una delegazione della Confsal, guidata dal Segretario Generale Nigi, ha partecipato, a Roma, all’Assemblea annuale della Confindustria.

Si trascrive, di seguito, il relativo comunicato stampa diramato dalla Segreteria Generale :

“Non è necessario stravolgere l’impianto della riforma pensionistica, che abbisogna solamente di poche modifiche” : lo ha affermato il prof. Marco Paolo Nigi, Segretario Generale della CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori), presente all’Assemblea annuale della Confindustria svoltasi questa mattina, in disaccordo con quanto dichiarato dal presidente D’Amato sull’improcrastinabilità di una riforma strutturale che preveda la penalizzazione sulle pensioni di anzianità.

“Condividiamo invece la posizione della Confindustria relativa al referendum sull’Art. 18”, ha aggiunto Nigi. “Un intervento di tal fatta, palesemente populistico e scollegato dalla realtà del Paese, stravolgerebbe completamente gli equilibri economici delle piccole realtà imprenditoriali, provocando l’effetto contrario a quello voluto e con ricadute di enorme gravità sull’occupazione e sulla vitalità del mondo produttivo. Di qui la nostra netta presa di posizione per il NO, che è necessario manifestare attraverso l’astensione al voto per bocciare, senza scappatoie, il referendum”.

ANSASERVICE  -  14:11 – 22-05-03

PENSIONI : CONFSAL, NON STRAVOLGERE IMPIANTO RIFORMA

   (ANSA) - ROMA, 22 MAG - ''Non e' necessario stravolgere l'impianto della Riforma pensionistica, che abbisogna solamente di poche modifiche''. E' quanto afferma Marco Paolo Nigi, segretario generale della Confsal, commentando quanto dichiarato dal presidente D'Amato sull'improcrastinabilita' di una riforma strutturale che preveda la penalizzazione sulle pensioni di anzianita'. ''Condividiamo invece la posizione della Confindustria relativa al referendum sull'art. 18 - aggiunge - Un intervento di tal fatta, palesemente populistico e scollegato dalla realta' del Paese, stravolgerebbe completamente gli equilibri economici delle piccole realta' imprenditoriali, provocando l'effetto contrario a quello voluto e con ricadute di enorme gravita' sull'occupazione e sulla vitalita' del mondo produttivo. Di qui la nostra netta presa di posizione per il no, che e' necessario manifestare attraverso l'astensione al voto per bocciare, senza scappatoie, il referendum''.

SOLIDARIETA’ DELLA CONFSAL ALLA CISL
Il Segretario Generale Marco Paolo Nigi ha inviato, in data odierna, un telegramma al Segretario della CISL, Savino Pezzotta, per esprimere la solidarietà della Confsal per i ripetuti atti vandalici subiti.

Si trascrive, di seguito, il relativo comunicato stampa :
“La CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori), in una nota inviata al Segretario Generale della CISL, Savino Pezzotta, ha espresso la propria piena solidarietà per gli atti – definiti inqualificabili dal Segretario Generale CONFSAL prof. Marco Paolo Nigi – subiti dalla CISL, organizzazione sindacale storicamente impegnata nella tutela dei lavoratori e nella difesa della democrazia del nostro Paese”.

Cordialità e Saluti
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